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C’era una volta
la musica 

TEMA: IL WEB: CENTO, MILLE, NESSUNO - IL VUOTO DELLE RELA-
ZIONI.

“Comunicava quotidianamente con migliaia di persone senza vederne fisi-
camente una”.

DESTINATARI: Ragazzi e Giovani.

OBIETTIVO: Il valore delle vere relazioni. Staccare gli occhi da uno schermo
per guardare negli occhi l’altro. L’amicizia.

STORIA: C’ERA UNA VOLTA LA MUSICA • Pg. 6.

CANZONI: Traccia Nr. 09 - Canzoniere • Pg. 11.

ATTIVITÀ: Test “Sei tipo da Chat?” Facebook, Whatsapp, Instagram, Snap-
chat... Quante volte comunichi con i tuoi contatti? E quanto comunichi con
chi ti vive accanto? Prova a rispondere a queste poche domande. 

1) Quanti messaggi hai scritto oggi? 
a. Meno di 10 - b. Più di 10 - c. Non si contano più.

2) Trovare un amico in rete è più facile che trovare un amico reale? 
a. Sì, assolutamente - b. In entrambi i casi dipende dal rapporto che si
vuole stabilire - c. No, è più difficile.

3) “Se nessuno ti vede puoi scrivere di te quello che vuoi, anche mentire
in modo spudorato”. Pensi sia vera questa affermazione? 
a. Un’occasione imperdibile per essere ciò che si vuole - b. Dipende con
chi chatto - c. Non mi occorre mentire, sono soddisfatto di chi sono. 

4)Chattare può essere un diversivo per la solitudine? 
a.No, anzi la accresce perché ci si isola davanti ad uno schermo - b. Si,
per chi non può uscire dalla sua stanza e relazionarsi con il mondo. c.
Sì, perché si conosce tanta gente.

Prevalenza di A - Usi il computer ma non per chattare. È uno stile che non
ti convince.

Prevalenza di B - Sei ancora “sano”. Non credi che le chat debbano sosti-
tuire le relazioni interpersonali.

Prevalenza di C - Secondo te chi non apprezza le chat non sa comunicare
come il linguaggio di oggi richiede.
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RIFLESSIONE: “Il desiderio di connessione digitale può finire per isolarci dal
nostro prossimo, da chi ci sta più vicino. Senza dimenticare che chi, per diversi
motivi, non ha accesso ai media sociali, rischia di essere escluso”. 

Papa FRANCESCO

Mi connetto col web ma mi disconnetto dalla realtà

DISCUSSIONE: Soffriamo di nomofobia? (Sindrome da disconnessione -
dipendenza da smartphone)

TESTIMONE: Invece che cercare un testimone (la vera amicizia non sven-
tola cosa fa per chi), consigliamo un film che ben descrive cosa davvero fa
un’amicizia per due persone anche diametralmente opposte. Driss e Phi-
lippe - Quasi amici, film del 2011, ispirato a una storia vera. Tratto dal ro-
manzo «Il diavolo custode» di Philippe Pozzo di Borgo (ed. Ponte alle
Grazie). Racconta l’incontro tra due mondi lontani. Dopo un incidente di
parapendio che lo ha reso paraplegico, il ricco aristocratico Philippe, pari-
gino, assume Driss, ragazzo di periferia, senegalese, appena uscito di pri-
gione, come badante personale. Nonostante la grande diversità di origine,
di cultura e di carattere, scopriranno che ognuno dei due può fare un gran
bene all’altro.

PASSO BIBLICO: Gv 15,12-17 - “Questo è il mio comandamento: che vi
amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. Nessuno ha un amore più grande
di questo: dare la vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se farete ciò che
io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa
il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal
Padre l’ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi
e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga;
perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda.
Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri”.

PREGHIERA: Un amico fedele è un balsamo nella vita, 
è la più sicura protezione. 
Potrai raccogliere tesori d’ogni genere 
ma nulla vale quanto un amico sincero. 
Al solo vederlo, l’amico suscita nel cuore 
una gioia che si diffonde in tutto l’essere. 
Con lui si vive un’unione profonda 
che dona all’animo gioia inesprimibile. 
Il suo ricordo ridesta la nostra mente 
e la libera da molte preoccupazioni. 
Queste parole hanno senso 
solo per chi ha un vero amico; 
per chi, incontrandolo tutti i giorni, 
non ne avrebbe mai abbastanza. 

San G. CRISOSTOMO


